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FACOLTÀ DI TEOLOGIA DI LUGANO
N O V I T À ,  E V E N T I  E  A T T I V I T À  

D E L L A  F A C O L T À  E  D E I  S U O I  I S T I T U T I

L’AMORE PER LA VERITÀ IN GESÙ CRISTO:
LA VITA DI JOSEPH RATZINGER / PAPA BENEDETTO XVI

di Manfred Hauke*

«Tutti nella Chiesa abbiamo un grande debito di gratitudine con Joseph Ratzinger – Benedetto XVI –

per la profondità e l’equilibrio del suo pensiero teologico, vissuto sempre al servizio della Chiesa fino

alle responsabilità più alte, di prefetto della Congregazione per la dottrina della fede durante il

lunghissimo pontificato di Giovanni Paolo II e infine di pastore universale. Il contributo della sua fede

e della sua cultura a un magistero della Chiesa capace di rispondere alle attese del nostro tempo,

soprattutto nel corso degli ultimi tre decenni, è stato fondamentale. E il coraggio e la determinazione

con cui ha affrontato situazioni difficili hanno indicato la strada per rispondervi con umiltà e verità, in

spirito di rinnovamento e purificazione».

Sono queste le parole di Papa Francesco nella prefazione alla biografia di Benedetto XVI scritta da Elio

Guerriero e pubblicata nel 2016 (Servitore di Dio e dell’umanità, p. IX). Infatti, il teologo e pastore

universale, partito per il premio eterno il giorno del santo Papa Silvestro, ha lasciato un’eredità

spirituale immensa con una grandissima importanza per il futuro.
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GESÙ CRISTO AL CENTRO

Al centro della sua vita e della sua opera teologica si trova senza alcun dubbio Gesù Cristo, il Figlio di

Dio incarnato, il Verbo eterno che si è fatto carico della nostra sofferenza nella carna umana e che è

risorto dai morti. Ancora quand’era Cardinale, Joseph Ratzinger cominciò a scrivere la sua grande

opera “Gesù di Nazareth”, portandola a conclusione soltanto durante il suo pontificato (nel 2012).

Sembra strano che un Papa regnante abbia trovato il tempo per scrivere un tale libro, ma lo fece

evidentemente per un motivo che gli stava molto al cuore. Tra i problemi che hanno causato il

decadimento della vita ecclesiale nei paesi occidentali negli ultimi decenni c’è la mancata fiducia

nell’affidabilità della parola di Dio trasmessa nei Vangeli. La ricerca biblica mediante il metodo storico-

critico avviene spesso con una precomprensione filosofica che esclude l’intervento di Dio nella storia,

com’è invece presupposto dalla fede cristiana nel Verbo incarnato. Si vede qui una contrapposizione

tra un presunto pensiero “illuminato” e la testimonianza di fede nella Bibbia. Nella prefazione al primo

volume, scritta nella festa di San Girolamo nel 2006, Ratzinger sottolinea la sua fiducia nei Vangeli (un

punto messo in rilievo anche dal Vaticano II nella Costituzione dogmatica sulla Divina Rivelazione

“Dei Verbum”, alla cui preparazione il teologo ha partecipato: n. 19). Egli vuol presentare il Gesù dei

Vangeli come il vero Gesù, il “Gesù storico”. Non fa ciò con un intervento magisteriale, ma con

l’intento di dare espressione alla propria ricerca personale, nella speranza che la verità si diffonda

soavemente in quanto credibile. Non è un lavoro esegetico nel senso stretto, ma una riflessione

teologica che egli stesso paragona in qualche maniera alla presentazione dei “misteri della vita di Gesù”

nella “Summa theologiae” di Tommaso d’Aquino. I “misteri” della vita di Gesù sono quasi punti focali

nei quali si presenta l’intera missione di Gesù. Sono eventi storici e hanno allo stesso momento una

portata universale per l’esistenza umana, partendo dalla storia salvifica. Il metodo di lavoro è prossimo

alle discipline insegnate da Ratzinger in qualità di professore: la teologia fondamentale e la dogmatica.

Un esempio tra tanti altri: nelle esposizioni sui Magi provenienti dall’Oriente (la cui presenza

caratterizza fortemente la festa dell’Epifania) egli prende nota, tra l’altro, delle ricerche specialistiche

dell’astronomo viennese Konradin Ferrari d’Occhieppo che mette in evidenza il retroscena

astronomico dell’arrivo dei Magi, una fonte di sapere poco nota al mondo teologico tedesco. Matteo,

nota Ratzinger, non ci presenta una meditazione che si inventa delle storie, bensì ci racconta veri

eventi storici, meditati poi teologicamente, e ci aiuta a comprendere più profondamente il mistero di

Gesù.

continua dalla pagina precedente
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Papa Benedetto XVI ha preso su di sé la fatica di scrivere questo libro (di cui la terza e ultima parte

riguardano la storia dell’infanzia in Matteo e Luca) per amore di Gesù e per sostenere la fede anche dei

“piccoli”. Pienamente coerenti con quest’atteggiamento sono le ultime parole del Papa emerito,

pronunciate in italiano verso le ore 3 del mattino del 31 dicembre 2022: “Signore, ti amo”. Sono una

testimonianza personale impressionante e sembrano alludere all’incontro del Cristo risorto con

l’apostolo Pietro alla fine del vangelo di Giovanni.

L’AMORE PER LA VERITÀ

Il motto episcopale e poi pontificio consiste in un’espressione presa dalla terza lettera di Giovanni (3Gv

8): “Cooperatores veritatis”. Il Papa e grande teologo ha inteso il suo ministero ecclesiale come servizio

alla verità, un servizio che, se necessario, sa anche andare controcorrente. Notiamo alcuni esempi.

Joseph Ratzinger aveva un ottimo rapporto con la “Gustav-Siewerth-Akademie”, l’accademia fondata

dalla professoressa di filosofia Alma von Stockhausen, il cui principale interesse era il dialogo tra

filosofia, teologia e scienze naturali. La professoressa mi raccontò, anni fa, di un convegno informale

con vari esperti di scienze naturali che aiutarono il professore tedesco a diventare più critico di fronte

alla spiegazione neo-darwinista dell’evoluzione che dimentica l’importanza della creazione. In

quell’occasione furono presentati dati precisi che richiedono una valutazione sistematica da parte della

riflessione filosofica e della fede biblica nel Dio Creatore. «Adesso devo togliere all’umanità il suo

dogma preferito», avrebbe detto Ratzinger, alludendo al “dogma” dell’evoluzionismo. Il frutto di

questa sana “curiosità” si manifestò poi, tra l’altro, in un simposio internazionale e interdisciplinare a

Roma nel 1985 (organizzato da filosofi) e nel famoso discorso del cardinale all’università della Sorbona

nel 1999. Qui il teologo sottolinea il primato del Logos: «si tratta di sapere se la dottrina dell’evoluzione

possa presentarsi come una teoria universale di tutto il reale, al di là della quale non sono più

permesse, né sono più necessarie, questioni ulteriori sull’origine e la natura delle cose … La fede

cristiana è, oggi come ieri, l’opzione per la priorità della ragione e del razionale. Tale questione ultima

non può più, come è stato detto, essere risolta mediante argomenti tratti dalle scienze naturali, e il

pensiero filosofico stesso si scontra con i suoi limiti. In tal senso non si può fornire prova ultima

dell’opzione cristiana fondamentale. Ma la ragione può, alla fin fine, senza rinnegare se stessa,

rinunciare alla priorità del razionale sull’irrazionale, all’esistenza originale del Logos?».

continua dalla pagina precedente
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Il primato del Logos si manifesta con particolare vigore nella predica del Cardinale Ratzinger del 18

aprile 2005 durante la Santa Messa per l’elezione del nuovo pontefice:

«Quanti venti di dottrina abbiamo conosciuto in questi ultimi decenni, quante correnti ideologiche,

quante mode del pensiero ... La piccola barca del pensiero di molti cristiani è stata non di rado agitata

da queste onde … Si va costituendo una dittatura del relativismo che non riconosce nulla come

definitivo e che lascia come ultima misura solo il proprio io e le sue voglie. Noi, invece, abbiamo

un’altra misura: il Figlio di Dio, il vero uomo. È lui la misura del vero umanesimo».

L’ATTRAZIONE DELLA LITURGIA

Filosoficamente, il vero non è separabile dal buono e dal bello. La bellezza della vita futura nel cosmo

trasfigurato trova già una certa anticipazione nella liturgia che ha il suo centro nel mistero eucaristico,

quando il Cristo risorto è reso presente attraverso il sacrificio della Messa. L’“Opera omnia” di Joseph

Ratzinger comprende 16 volumi (o 25, se contiamo i volumi fisicamente distinti). In realtà l’autore ha

voluto iniziare la pubblicazione nel 2008 con il volume dedicato alla liturgia (il vol. XI nel piano

sistematico). Questo modo di procedere corrisponde al Vaticano II i cui documenti iniziano con la

costituzione liturgica; inoltre si coglie qui il primato dovuto a Dio, come il Papa nota nella sua

prefazione. Un esempio è l’orientamento comune del sacerdote e del popolo verso il Signore

simbolizzato nella Croce o nell’apside con l’immagine di Cristo che tornerà alla fine dei tempi. Si tiene

conto qui dei simboli cosmici e dell’eredità liturgica patristica, molto preziosa anche per i cristiani

dell’Oriente. La liturgia celebrata nella sua sacralità e nella continuità con la sua tradizione antica è

particolarmente cara al pensiero teologico e al lascito pastorale di Papa Benedetto XVI.

L’ATTENZIONE ALLA FACOLTÀ DI TEOLOGIA DI LUGANO

Joseph Ratzinger ha parlato anche della Facoltà di Teologia di Lugano, quando si trovava in Ticino in

occasione di un simposio il primo marzo 2002. Nell’intervista rilasciata a Claudio Mésoniat per la RSI,

il Cardinale elogia il carattere internazionale della FTL che rende palese la cattolicità (o universalità)

della Chiesa; il lavoro teologico deve rispettare fedelmente la dottrina della Chiesa e aprirsi

contemporaneamente alle nuove domande che si presentano. Nella stessa intervista, Ratzinger parla

tra l’altro del Catechismo della Chiesa Cattolica, a cui ha potuto collaborare in maniera decisiva. Il CCC

(1992) è un capolavoro finalizzato a presentare la dottrina della fede nella sua completezza e bellezza.

Quello stesso primo marzo, il Cardinale tenne una brillante conferenza su “Fede, verità e tolleranza”

durante un convegno organizzato dagli “Amici di Eugenio Corecco” riguardante un tema tuttora molto

attuale nel Palazzo dei Congressi a Lugano: “Per una convivenza tra i popoli, migrazioni e

multiculturalità”.

continua dalla pagina precedente
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Poi nella Basilica del Sacro Cuore concelebrò la Santa Messa in ricordo dei Vescovi defunti di Lugano,

e pregò alle tombe dei presuli ticinesi. La “Rivista Teologica di Lugano” dedicherà il terzo e ultimo

numero di quest’anno all’eredità spirituale di Joseph Ratzinger / Papa Benedetto XVI.

UNA FORZA MISSIONARIA PER IL FUTURO DELLA CHIESA

L’eredità teologica di Joseph Ratzinger / Benedetto XVI porta in sé un’immensa dinamica per il futuro.

Egli ha saputo portare persone lontane dalla Chiesa alla scoperta della bellezza della fede cattolica.

Esempio evidente di ciò è la vicenda del giornalista Peter Seewald: diventato marxista verso il 1968 e

poi uscito dalla Chiesa, lavorò tra l’altro per il settimanale anticlericale Der Spiegel. Quando nel 1996

iniziò a fare delle interviste con il Cardinale (pubblicate sotto il titolo “Sale della terra”), crollarono i

suoi pregiudizi ideologici massmediali contro la persona di Ratzinger e gli si aprirono i tesori della

fede, con la conseguenza che chiese l’ingresso nella Chiesa cattolica. In seguito Seewald pubblicò tre

altri libri intervista, tradotti anche in italiano, che possono offrire a un ampio pubblico un ottimo

accesso al pensiero del teologo. Nel 2020 il giornalista pubblicò anche un’ampia biografia sulla vita e

sull’opera di Ratzinger, difendendolo da malintesi e accuse ingiustificate. 

L’interesse per la teologia di Ratzinger specialmente tra i giovani ricercatori risulta, tra l’altro, dalla

preparazione di un nuovo dizionario sul suo pensiero, con testi di 72 studiosi provenienti da 15 paesi. Il

dizionario dovrà apparire (almeno) in inglese, spagnolo e tedesco. Un primo esemplare in inglese (non

ancora stampato) è stato consegnato al Papa emerito già l’anno scorso: “Joseph Ratzinger Dictionary.

Central concepts”, a cura di Rudy Albino de Assunção (Brasile), Pablo Blanco (Spagna), Christian

Schaller (Germania) e Tracey Rowland (Australia).

La Chiesa in occidente potrà diventare, per qualche tempo, un “piccolo gregge”, come Ratzinger

ipotizzò già nel 1959, ma se sarà fedele a Cristo diventerà una “minoranza creativa” in grado di crescere

di nuovo, anche numericamente. A questa crescita l’eredità spirituale di Joseph Ratzinger potrà fornire

un contributo essenziale, simile a quello di John Henry Newman, che è stato spesso definito “un Padre

della Chiesa per il mondo moderno”.

continua dalla pagina precedente

* Professore di Dogmatica presso la Facoltà di Teologia di Lugano.



www.teologialugano.ch
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Rivista Teologica di Lugano 2/2022

Di seguito un elenco di pubblicazioni recenti:

EDITORIA

La Facoltà di Teologia di Lugano si congratula con i nuovi Diaconi permanenti e Lettori, tra i
quali diversi propri studenti, ammessi dall’Amministratore apostolico mons. Alain de Raemy
domenica 15 gennaio 2023 nella Cattedrale di San Lorenzo. 
Articolo completo disponibile al seguente link.

EVENTI IN DIOCESI

11 febbraio 2023
Convegno: La cura della vita

Salute e salvezza dopo la pandemia





Biblioteca cantonale di Lugano

Tutti i giovedì
 dal 23 febbraio al 01 giugno 2023

"Desiderio desideravi"
Corso di formazione liturgico-pastorale



Aula 0.5 - FTL

25 maggio 2023
Festa degli studenti






Facoltà di Teologia di Lugano

AGENDA EVENTI
(Per informazioni dettagliate, 
cliccare il titolo della rubrica)

http://www.teologialugano.ch/
https://www.catt.ch/newsi/cattedrale-di-lugano-piena-di-fedeli-per-lammissione-dei-candidati-al-diaconato-permanente-e-listituzione-dei-lettori-le-foto/
http://www.teologialugano.ch/eventi-e-notizie
http://www.teologialugano.ch/eventi-e-notizie

